
vale 35 miliardi, dando vita al terzo
operatore mobile USA. Sempre
negli USA Symantec con 13,5
miliardi ha rilevato Veritas e
Microsoft la Giant Co. Software.
Infine l’inglese British Telecom,
che è salita al 100% dell’italiana
Albacom, ha incassato 363 milioni
di sterline vendendo a Goldman Sachs Capital
Partners 2000 il 15,8% di Eutelsat.

E’ nata la Fondazione Italcementi Cavaliere
del Lavoro Carlo Pesenti, presieduta da
Giovanni Giavazzi. Intanto Giampiero Pesenti, insi-
gnito della Legion d’onore di Francia, ha ricevuto
una laurea “ad honorem” in ingegneria gestiona-
le dall’Università di Bergamo.

Sandro Salvati è il nuovo a.d. della Toro (vedi
pag. 97).

Grandi operazioni anche fra USA, Europa e Cina.
Negli USA Exelon ha rilevato la utility Pseg per
13,2 miliardi di dollari, Johnson&Johnson ha
comprato per 25,4 miliardi la Guidant e
Cendant l’inglese Gulliver & Octopus per 1,1
miliardo; mentre la Noble Energy si è aggiudicata
la Patina Oil & Gas per 2,7 miliardi. In Europa
la Deutsche Borse ha offerto 1,3 miliardi di
sterline per rilevare il London Stock Exchange,
offerta rifiutata; mentre per Lse si è proposta
anche Euronext. L’italiana Enel acquisirà il 66%
del gruppo elettrico slovacco Se per 840 milioni
di Euro; mentre la cinese Saic investirà 1,5
miliardi di Euro per rilevare il 70% dell’inglese
MG Rover. Alla Tpv di Taiwan, infine, Philips ha
ceduto il ramo monitor.

BANCHE TRA ESUBERI, RIASSETTI E IPO

Anche nel mondo bancario proseguono i riasset-
ti. L’olandese ABN Amro ha annunciato 2.850
esuberi; mentre la svedese SE ha proiettato la
quarantaduenne Annika Falkrengen nel ruolo di
chief executive.
L’inglese Barclays vede David Roberts unico
chief executive per l’international retail e commer-
cial banking; mentre il wealth management sarà
guidato da Robert E. Diamond Jr. E mentre
Lazard conta di ricavare 850 milioni di dollari
dall’Ipo (vedi pag. 93) Michael Phillipp da feb-
braio sarà il neopresidente e Ceo di CSFB
Europa. Infine l’americana Goldman Sachs nel
quarto trimestre ha segnato profitti netti per
1,19 miliardi di dollari (+23%).
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In Italia Banca Intesa
guarda all’Est e tramite la
controllata VUB ha acqui-
sito il gruppo finanziario
slovacco Kiska (consumer
finance). Deutsche Bank
(che ha ceduto il 2,55%
di Sanpaolo IMI) ha lan-
ciato il servizio di private

banking in Italia e ha nominato Luca Caramaschi
responsabile della divisione Pwm, Riccardo
Bruno e Marco Pracca responsabili per l’Italia del
global banking; mentre il tribunale di Parma ha
affermato che i contestati prodotti “4you” (elabo-
rati da Mps al tempo della direzione generale di
Vincenzo De Bustis, oggi numero uno Deut-
sche in Italia, nella foto) erano trasparenti e tute-
lavano gli investitori. Infine in UBM (Unicredit)
Paola Pierri è stata confermata direttore genera-
le, con ampie deleghe operative.

CRACK ITALIA. BONDI SCONFESSATO, FINMATICA KO

Crack italiani. Il primo semestre 2004 della
Parmalat commissariata da Enrico Bondi si è
chiuso in rosso per 745 milioni (spendendone
ben 38 per avvocati e consulenti).
Bondi però si è visto sconfessare la sua linea
“antibanche” (culminata nell’avvio di revocatorie
contro 45 istituti di credito) dal Tribunale di
Parma che ha ammesso 20,16 miliardi di richie-
ste di crediti (perlopiù di banche), respingendone
solo per 4,478 miliardi.
E’ fallita invece la Finmatica già di Pierluigi
Crudele: Paolo Ribolla sarà il commissario liqui-
datore.
E
Diego e Andrea della Valle hanno acquisito com-
plessivamente per circa 10 milioni il 24% dell’a-
zienda di occhiali Marcolin; mentre l’omonima
famiglia resta al 29,2%. I due gruppi hanno stret-
to un patto di sindacato, lanciando poi un’Opa a
1,4 Euro per azione sul 46,4%

Nel terzo trimestre 2004 i due Internet Service
Provider e.Biscom e Tiscali hanno segnato per-
dite, rispettivamente, di 42 e 33,3 milioni.

Ultima ora Queste notizie sono state chiuse in redazione il 21/12/2004

LA DONNA CHE LASCIA NOKIA PER I BIMBI

Sari Baldauf, 49 anni, supermanager di Nokia,
dopo 21 anni ha lasciato il gruppo telefonico per
dedicarsi alla Youth Foundation, organizzazione di
recupero dei bimbi disadattati.

Fiat e General Motors annunceranno, probabil-
mente a gennaio, l’accordo transattivo che porrà
fine all’alleanza tra le due case automobilistiche.
Questa la conclusione del meeting di metà
dicembre tra Sergio Marchionne, a.d. Fiat (in
foto) e Rick Wagoner, numero uno GM, che pro-
babilmente risarcirà Fiat per il mancato esercizio
dell’opzione di vendita. Intanto a novembre il
gruppo torinese ha visto la sua quota di mercato
calare in Europa del 7,5%
e dell’1,73% in Italia.
Marchionne, che ha vara-
to il Group Executive
Council, nuovo organismo
di governance, ha nel frat-
tempo visto Stephan
Winkelmann lasciare Fiat
Germania.

Anche GM non se la passa bene: ha anunciato
12.00 esuberi in Europa; mentre la Ford vede
uscire il presidente Nick Scheele (sostituito da
Jim Padilla) e il vicepresidente Allan Gilmour
(sostituito da Don Leclair). E nuovo a.d. di
Renault sarà Carlos Ghosn, oggi capo di Nissan.

Arbitrato anche su Edison: lo ha chiesto la fran-
cese Edf, riguardo il possibile esercizio dei con-
tratti put e call stipulati con i soci di Italnergia bis
(Fiat e banche).

Ferruccio De Bortoli, a.d. Rcs Libri, sarà dal 10
gennaio il nuovo direttore del Sole 24Ore, il quoti-
diano economico-finanziario di Confindustria.
Paolo Mieli torna a dirigere il Corriere della Sera.

Grandi manovre nella tecnologia. Dopo un anno e
mezzo di trattative Oracle ha conquistato
Peoplesoft con un’offerta da 10,3 miliardi di
dollari che fa nascere il secondo gruppo mondia-
le di software applicativi dopo Sap. Intanto IBM,
che ha acquisito la francese Kemyro, ha ceduto
la divisione personal computer per 1,25 miliardi
alla cinese Lenovo; mentre Honeywell ha acqui-
sito per 1,53 miliardi l’inglese Novar. Anche
3Com si è mossa, rilevando con 430 milioni la
TippingPoint Technologies; mentre Sprint e
Nextel si fonderanno con un’operazione che


